

ALLEGATO  F : DEFINIZIONI RELATIVE ALLE VOCI  DI LEGENDA  DEL PROGETTO-GUIDA

INDICAZIONI PROGETTUALI: individuano gli obiettivi e le prescrizioni fondamentali  dell’impianto progettuale.

Assi rettori e nodi di progetto: entrambi individuano un  obiettivo e non si traducono implicitamente in una scelta univoca di progetto. Gli assi rettori segnano le direttrici fondamentali dell’ambito urbano (giaciture o veri e propri assi) o perché chiaramente strutturanti lo stesso o perché individuate come privilegiate linee di forza delle possibilità progettuali; i nodi sono individuati sia quando incrocio di veri e propri assi sia quando punti  notevoli di progetto necessari per il bilanciamento-contrappunto di altri elementi.

Allineamenti di progetto: individua come prescrizione il margine estremo fino al quale può ordinariamente spingersi l’edificato e contestualmente il riferimento cardine o ricorrente da tenere presente per trattare l’articolazione planovilumetrica dei fronti  degli edifici di progetto in relazione  all’ubicazione e alle giaciture di  quelli esistenti.

Connessioni dello spazio pubblico: individuano un obiettivo e non si traducono implicitamente in una scelta univoca di progetto,  comunque difficilmente illustrabile tenuto conto della bidimensionalità della rappresentazione; per connessioni non si intende solo la presenza di collegamenti fisici e di possibilità di passaggio bensì l’interazione-integrazione di spazi pubblici segnati da un disegno e da matrici progettuali unitari.

Rispetto delle preesistenze e delle giaciture storiche:  individuano un obiettivo e non si traducono implicitamente in una scelta univoca di progetto; segnalano l’esistenza di un valore intrinseco, non  necessariamente riconducibile ad una presenza fisica immediatamente riconoscibile, con il quale il progetto si deve confrontare e rapportare nel modo più rispettoso possibile.

Luoghi, elementi significativi, edifici  monumentali che determinano ambiti/visuali di rispetto: individuano un obiettivo e non si traducono implicitamente in una scelta univoca di progetto; segnalano, insieme alla presenza di un valore, l’importanza sia della gerarchia di valori e di riferimenti che esso crea a livello urbano sia della sua godibilità visiva, con la quale il progetto si deve confrontare nel modo più rispettoso possibile.

Mantenimento delle cortine edilizie: individua la prescrizione della conservazione delle cortine edilizie esistenti  e contemporaneamente della forma e della coerenza compositiva dell’isolato storico in relazione al disegno dei percorsi e dei fronti costruiti; è generalmente associato alla prescrizione di interventi di tipo conservativo sugli immobili.

Ricostruzione della cortina edilizia: individua come obiettivo quello della ricomposizione della forma e della coerenza compositiva dell’isolato storico in relazione al disegno dei percorsi e dei fronti costruiti prescrivendo l’ubicazione di un nuovo fronte costruito in continuità con le cortine adiacenti esistenti.

Realizzazione di fronte continuo: è una prescrizione del disegno del progetto con il quale si dà una soluzione definita agli altri obiettivi indicati. Indica primariamente l’importanza della consistenza e del disegno del bordo del volume edificato che deve essere prima di tutto un fronte urbano unico e compatto,  sia quando progettato con  uso di materiali  trasparenti sia quando presenta bucature rilevanti dimensionalmente o eventuali volumi rientranti; conseguentemente e  secondariamente rappresenta la quinta che segna il margine dell’edificato. 

Attacco ai fronti ciechi: in assenza di altre indicazioni di progetto rappresenta l’obiettivo di  trovare una soluzione progettuale costruita per la risoluzione dei fronti ciechi esistenti , mentre dettaglia maggiormente le soluzioni di progetto definite con  precisi assetti formali. 

Sistemazione dei fronti: individua un obiettivo e non si traduce implicitamente in una scelta univoca di progetto; contempla una vasta gamma di interventi: da quelli più ordinari di pulitura e di rimozione - sistemazione di singoli elementi incoerenti con l’insieme e con il contesto, a quelli più radicali di rifacimento delle facciate finalizzati alla ricerca di nuovi ritmi e disegni organici.

Adeguamento alle linee di gronda dell’edificio adiacente indicato: individua ordinariamente la prescrizione di realizzare  un edificio con la medesima altezza di quello indicato dalla direzione della freccia, lasciando aperta  quale opzione secondaria, finalizzata alla ricerca di una  soluzione progettuale più confacente, la possibilità di utilizzo dei margini  di flessibilità  impliciti nella  mancata  indicazione della quota. 

Previsione di spazi porticati: rappresenta una soluzione formale di progetto che risponde all’obiettivo di consentire le connessioni  e l’integrazione tra spazi pubblici, attraverso la compenetrazione di questi entro i volumi costruiti.

ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI: è specificata per ambiti la tipologia di intervento, in relazione all’obiettivo che ne ha determinato la necessità, e sono rappresentate, dove possibile, precise soluzioni planovolumetriche di progetto rispondenti a tutti gli obiettivi indicati


Nuova costruzione-ricostruzione: indicazione del sedime degli edifici e dell’area  pertinenziale: si tratta di ambiti di nuova edificazione che, qualora anche possano interessare edifici esistenti, ne prevedono comunque un ridisegno generale;  la rappresentazione del sedime degli edifici individua una soluzione progettuale verificata, rispondente a tutti 

gli obiettivi contenuti nelle “indicazioni progettuali” e conseguentemente prospettata quale scelta di  P.R.G. per gli aspetti  tipologico-formali e di impianto dal punto di vista planivolumetrico.

Completamento edilizio: indicazione del sedime degli edifici e dell’area pertinenziale: si tratta di  ambiti che prevedono s.l.p. di nuova edificazione aggiuntiva a quella degli edifici esistenti , quindi ambiti non interessati da sostanziali modifiche dell’assetto esistente;  la rappresentazione del sedime indica, in relazione allo stato di fatto degli immobili esistenti, quando trattasi di sopraelevazione o completamento di porzioni di corpi  edilizi mancanti e quindi individua una soluzione progettuale verificata, rispondente a tutti gli  obiettivi contenuti nelle “indicazioni progettuali” e conseguentemente prospettata quale scelta di P.R.G. per gli aspetti  tipologico-formali e di impianto dal punto di vista planivolumetrico .
Completamento edilizio per la riqualificazione dell’edificio storico esistente: si  tratta di  ambiti che prevedono s.l.p. di nuova edificazione aggiuntiva a quella degli edifici esistenti, finalizzata esclusivamente alla valorizzazione e ricomposizione volumetrica dell’immobile di interesse storico modificato o in parte demolito, per le parti esistenti del quale resta comunque soggiacente lo specifico intervento conservativo previsto.
Riqualificazione di edificio storico  con parziale aumento di s.l.p. all’interno dell’edificio esistente: si  tratta di  ambiti che prevedono s.l.p. di nuova edificazione aggiuntiva da ubicarsi all’interno degli edifici esistenti consolidati, anche privi di valore storico, finalizzata alla realizzazione di  un intervento di riqualificazione e di restauro dell’intera  unità di valore storico.

Recupero e valorizzazione di corti/cortili e giardini: si tratta di ambiti da sottoporre a interventi di restauro o di nuova progettazione degli  spazi aperti finalizzati al recupero e alla valorizzazione di ambiti di interesse storico o di ambiti significativi dal punto di vista del ruolo urbano.
Conservazione-valorizzazione dei caratteri storico-artistico-architettonico-monumentali: si tratta di ambiti da assoggettare a interventi di tipo conservativo, con l’obiettivo primario della conservazione-valorizzazione delle caratteristiche intrinseche dell’immobile alle quali è stato riconosciuto specifico valore.

Conservazione-valorizzazione dei caratteri storico-testimoniali e ambientali: si tratta di ambiti da assoggettare a interventi di tipo parzialmente o completamente conservativo, con l’obiettivo primario della conservazione dei caratteri ambientali  o tipologici o tecnologico-materici  in relazione al contesto e al valore storico derivante dall’epoca di costruzione dell’immobile.

Rispetto delle caratteristiche tipologico-ambientali del contesto: corte, ballatoio, lotto gotico, ecc.: si  tratta di ambiti ai quali  non è stato riconosciuto uno specifico valore e per i quali non si prevede l’assoggettamento a discipline edilizie particolari; ciononostante ogni intervento dovrà dimostrare la coerenza ed adeguatezza del progetto in relazione agli elementi emergenti e alle caratteristiche salienti dei manufatti esistenti riconosciuti come valori del  contesto.

INDICAZIONI PER IL SISTEMA DELLO SPAZIO PUBBLICO: individuano gli obiettivi e gli elementi fondamentali di disegno dello spazio pubblico

Nuovi edifici a servizi pubblici o di uso pubblico:  è un preciso elemento di disegno del progetto con il quale si dà una soluzione definita agli altri obiettivi indicati nonché a specifiche esigenze di dotazioni di servizi, individuando un preciso sedime verificato progettualmente e prospettato come scelta di P.R.G. per gli aspetti tipologico-formali e di impianto dal punto di vista planivolumetrico; può contemplare  in subordine la presenza della sola forma-architettura del monumento non  necessariamente corrispondente a  una volumetria effettiva a servizi, determinata da una pura necessità formale del disegno di progetto.

Piazze pubbliche e/o luoghi urbani pavimentati secondo le giaciture e gli orientamenti indicati: indica primariamente l’obiettivo della creazione nel luogo di uno spazio pubblico con caratteristiche di piazza; gli elementi di disegno rappresentati  presentano una scelta di P.R.G. per quanto riguarda le dimensioni, la forma e il sistema delle giaciture ed orientamenti, scelta che ha già assunto le altre indicazioni ed obiettivi dell’ambito.

Disegno degli spazi pubblici articolati in percorsi, soste ed aree a verde: rappresenta primariamente le linee direttrici da seguire ed interpretare nella progettazione di luoghi pubblici interrelati e suggerisce a livello indicativo una articolazione-qualificazione dei singoli spazi.

Spazi a  verde: giardini e parchi: rappresenta come obiettivo una qualificazione specifica del  tipo di spazio pubblico da realizzare o da conservare.


Elementi di disegno: alberature/filari: sono elementi di disegno del progetto che in assenza di altre indicazioni presentano una soluzione a punti nodali  o direttrici secondarie. 

Riorganizzazione del sistema viario: valorizzazione degli spazi di relazione pedonali e di uso pubblico: individua un obiettivo e non si traduce in una scelta  precisa di progetto; si riferisce a spazi sistemati e non con la finalità di creare un sistema di spazi e percorsi pubblici pedonali correlati. 

Riorganizzazione del sistema viario: ridisegno sede carrabile e spazi pedonali: individua come obiettivo una precisa necessità di riorganizzazione viabilistica relativa al ridisegno della viabilità esistente, con rappresentazione schematica ed indicativa della ubicazione e dimensione della sede carrabile e degli spazi pedonali, in relazione al tipo di strada, al numero di sensi di marcia prevedibili e agli altri obiettivi di riqualificazione degli spazi pubblici. 

Realizzazione di parcheggi pubblici: P - a raso / P - interrati, P - multipiano: presenta una possibile soluzione, definita dimensionalmente e formalmente, progettata organicamente con gli altri elementi di disegno per risolvere specifiche esigenze.
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